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OGGETTO: -  Relazione tecnica ex art.  109, punto 10.2, D.M.  236 / 89 
-  Dichiarazione di conformità ex art. 1, 4° comma, L.  09 / 01 / 89 n° 13 e art. 7, 
punto 7.3, D.M.  236 / 89. 

 
Allegate al progetto di: 
 

PROGETTO ESECUTIVO – Interventi di ristrutturazione  
edifici residenziali comunali siti a Calino 

 
 
 
Committenti:  COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO 
 

******************************************************************************** 

- visitabilità e accessibilità (per parti comuni) 

- adattabilità (per unità immobiliari) 

****************************************************************************** 

 

Al Sig. Sindaco del Comune di Cazzago San Martino 

 

Il sottoscritto tecnico: 

Geom. FAINI FABIANO con studio in Via Bologna n° 9/a - 25075 Nave (BS), progettista 
dell’intervento edilizio indicato in oggetto, descrive qui di seguito le caratteristiche degli elementi 
progettuali per i quali si sono applicate le norme vigenti in materia di eliminazione delle barriere 
architettoniche, con riferimento agli specifici elaborati tecnici ed alla dichiarazione di conformità ex 
art. 1, 4° comma, Legge n° 13 / 89, qui allegati. 

 

Gli elementi ed i parametri di raffronto sono quelli più significativi contemplati dalla Legge n° 
13/89 (e relativo regolamento di attuazione approvato con D.M. n° 236 / 89) e prescrizioni 
tecniche allegate, nonché dalla Legge Regionale 20 / 02 / 1989 n° 6. 

 

È comunque prevista in progetto, e verrà curata nell’esecuzione dei lavori, l’applicazione dei criteri 
generali e degli accorgimenti particolari previsti dalle norme sopra richiamate e non indicati in 
dettaglio dalla presente relazione. 

 

Verranno pure introdotti, in quanto ritenuti opportuni o necessari, gli elementi, le soluzioni e gli 
accorgimenti tecnici previsti dalla circolare del Ministero Lavori Pubblici 19 / 06 / 1968 n° 4809, dal 
D.P.R. 27 / 04 / 1978 n° 384 e dalla Legge Regionale 20 / 02 / 1989 n° 6, come risulta specificato in 
calce alla presente relazione. 

 
L’intervento edilizio in progetto riguarda la manutenzione straordinaria di un fabbricato esistente 
con modifiche distributive interne. 



Ai sensi dell’Art. 3 Allegato “A” del D.M. n° 236/89 e successive modifiche ed integrazioni, il 
presente progetto deve soddisfare i requisiti di: 

 

- ADATTABILITA’: per le unità immobiliari; 

 

Quindi si precisa che: 

 

1) - UNITA’ IMMOBILIARI (RESIDENZIALE) 

 

-È soddisfatto il requisito di visitabilità perché: 

a) - tutte le parti comuni dell’edificio soddisfano il requisito dell’accessibilità e quindi anche della 
visitabilità  

b) – l’unità immobiliare è visitabile perché nell’ alloggio sono accessibili tutti gli spazi di relazione 
(soggiorno, pranzo) ed almeno un servizio igienico (è consentito infatti il raggiungimento di una 
tazza wc e di un lavabo), senza dover spostare alcuna tramezza interna. 

 

- Dal punto di vista dell’adattabilità, questa si garantisce fin da ora, in quanto i collegamenti 
verticali, come evidenziato negli elaborati allegati, sono assicurati da rampe scale, di collegamento 
tra il piano terra ed il piano primo, con una larghezza minima di cm. 100 (maggiore di cm. 80), con 
pedata di cm. 28 ed alzata di cm. 18 (art. 8.1.10) e perché, anche senza modificare in futuro lo 
spazio costruito dai muri perimetrali, senza modificare le colonne di scarico, ma attraverso solo 
modesti accorgimenti spaziali dell’arredo interno o la modifica di alcuni apparecchi sanitari (lavabo 
sospeso con comando a leva, doccia a raso pavimento, Water-bidet in unico apparecchio, in 
conformità alla vigente normativa). 

 

L’ unità immobiliare è completamente ed agevolmente fruibile anche da parte di persone con 
ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale. 

 

In generale il livello qualitativo di adattabilità dell’unità immobiliare, può considerarsi facilmente 
raggiungibile attraverso minimi interventi di adeguamento del progettato - costruito. 

 

Più in particolare si evidenzia quanto segue: 

- I percorsi orizzontali e corridoi, avranno una larghezza tale da consentire l’inversione di marcia a 
360° da parte di persone su sedia a ruote (artt. 8.1.9 e 9.1.1) od avranno una larghezza tale da 
consentire la rotazione di marcia di 90° per l’ingresso ai vari locali (art. 9 del D.M. 236 del 
14/06/89). 

 

- Nell’ alloggio il bagno, può essere adattato ad uso handicappati anche senza lo spostamento di 
alcuna tramezza, salvo la demolizione della tramezza di separazione con la cucina, senza lo 
spostamento delle colonne di scarico, ma semplicemente utilizzando gli appositi sanitari tipo il 
lavabo sospeso con comando a leva, la doccia a raso pavimento, il Water e bidet sospesi, in 
conformità alla vigente normativa. 



- Tutti gli altri locali progettati (soggiorno/pranzo, cucina e camere), attraverso modesti 
accorgimenti spaziali della sistemazione dell’arredo, garantiscono le manovre di una sedia a ruote, 
l’accostamento ai piani di lavoro e l’accostamento al letto dal fondo o dal fianco allo scopo di 
rendere l’alloggio completamente ed agevolmente fruibile anche da parte di persone con ridotta o 
impedita capacità motoria o sensoriale. 

 

- Tutte le porte interne di accesso ad ogni singolo ambiente, oltre ad essere facilmente 
manovrabili, risultano di dimensioni e caratteristiche costruttive adeguate alla normativa (art. 
8.1.1), perché già misurano cm. 80 x 210, maggiori di cm. 75 minimo di larghezza; il portoncino di 
ingresso all'unità immobiliare misura cm. 90 x 210, come richiesto dalle norme per la visitabilità. 

 

- Gli infissi esterni potranno essere adattati in futuro alle specifiche funzionali e dimensionali del 
D.M. n° 236 (art. 8.1.3). 

 

- Per i terminali degli impianti si precisa che gli apparecchi elettrici, i quadri generali, le valvole ed i 
rubinetti di arresto delle varie utenze, saranno posti ad un’altezza compresa tra i cm. 40 ed i cm. 
140 da terra. 

Gli interruttori, invece, saranno posti ad un’altezza compresa tra i cm. 75 ed i cm. 140 da terra; i 
pulsanti dei campanelli d’allarme, nonché il citofono e le cassette per la raccolta della 
corrispondenza, saranno posti ad un’altezza di cm. 120 dal pavimento. 

 

Le opere di adattamento sopra indicate, si possono eseguire a costi contenuti, ma soprattutto 
senza modificare gli impianti comuni (murature, colonne di scarico, impianto elettrico, impianto 
idraulico) e soprattutto senza modificare la struttura portante dell’edificio stesso, come indicato 
negli schemi allegati di verifica dell’ADATTABILITA’. 

 

 

 

Nave, lì Dicembre 2018 

 

 

IL PROGETTISTA 

 

 Geom. FAINI FABIANO 
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Committenti:  COMUNE CAZZAGO SAN MARTINO 
 

************************************************************************* 
DICHIARAZIONE   DI   CONFORMITA’ 

************************************************************************* 
 
Al Sig. Sindaco del Comune di Cazzago San Martino 
 
 
Il sottoscritto tecnico: 
Geom. FAINI FABIANO con studio in Via Bologna n° 9/a - 25075 Nave (BS), progettista 
dell’intervento edilizio indicato in oggetto, con la presente 
 

 
C E R T I F I C A 

 
 
sotto la propria   personale responsabilità che gli elaborati relativi all’intervento medesimo, sono 
conformi alle disposizioni adottate ai sensi della Legge 09 / 01 / 1989  n° 13,  del  D.M.  n° 236 / 89 
e della Legge Regionale 20 / 02 / 1989 n° 6, ivi comprese le soluzioni alternative descritte nella 
relazione tecnica allegata. 
 
 
 

Nave, lì Dicembre 2018 

 

 

IL PROGETTISTA 

 

 Geom. FAINI FABIANO 

 


